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Ci sono due parole piccole piccole: “Sì” e “No” che hanno un significato molto diverso quando 
sono dette e quando sono messe in pratica. Il vangelo di oggi ci racconta una parabola dove un 
padre dice ai suoi figli: vai oggi a lavorare nella mia vigna! Uno risponde sì ma non ci va. L’altro 

risponde non ne ho voglia, ma poi si pente e va a lavorare nella vigna. Gesù commenta: “In 
verità io vi dico:  i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti è 
venuto a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli 
hanno creduto. Voi al contrario avete visto queste cose ma non vi siete nemmeno pentiti così da 
credergli”. Questo concetto, ma soprattutto i pubblicani e le prostitute, sono spesso sulla bocca 

di Gesù per rimproverare o stimolare i suoi discepoli ad essere uomini e donne del “Sì”. 
Ezechiele afferma che se il giusto si allontana dalla giustizia e commette il male, muore per il 

male che ha commesso. E se il malvagio si converte dalla sua malvagità, egli fa vivere se stesso 
perché si è allontanato dalle sue colpe. Tra le parabole raccontate da Gesù ce n’è una che parla 

di un fariseo  che si mette in mezzo al tempio e comincia a dire: io sono giusto, io sono buono, io 
pago tutte le decime, io dico tante preghiere e non sono come quel poveretto che sta sulla porta 
ed è un disgraziato. Il poveretto invece non smette di dire: ho fatto tante cose sbagliate, Signore 

abbi pietà di me. Gesù commenta: quest’ultimo esce giustificato, il fariseo invece esce con un 
peccato più grande, che è quello del suo orgoglio. Questo concetto così presente nel cuore e 

sulla bocca di Gesù deve far riflettere anche noi oggi, perché spesso siamo gli uomini dell’ “Io” : 
io, io, io, io, sono bravo e non sono come gli altri per cui mi merito anche il Paradiso. È venuta 

l’ora in cui ripensiamo al nostro comportamento e impariamo a mettere al posto dell’ “Io” : 
Signore abbi pietà di me perché sono un peccatore e perdonami. San Paolo, nella lettera ai 

filippesi, dice: “Ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso”. È l’ora 
di smetterla di cercare il proprio interesse ma occuparci anche di quello degli altri. “Abbiate in 
voi stessi gli stessi sentimenti di Cristo: egli pur essendo nella condizione di Dio, non lo ritenne 

un privilegio ma svuotò se stesso assumendo la condizione di servo e diventando simile agli 
uomini. Si è fatto obbediente fino alla morte e una morte di croce”. A motivo di questo Dio lo 
esaltò e gli diede un grande nome perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli e 

sulla terra , e ogni lingua proclami: “Gesù Cristo è Signore, a gloria di Dio Padre”. Purtroppo gli 
uomini di tutti i tempi, anche oggi, fanno esattamente il contrario di Gesù, continuando a 

vantarsi di essere loro i migliori. Tutti dovremmo guardare con sincerità a noi stessi e chiedere 
perdono. Questo lasciando intatta l’affermazione di Gesù: “Amerai il prossimo tuo come te 

stesso”. Si può essere umili e nello stesso tempo amare noi stessi, volendoci bene, per rimanere 
sulla strada di Gesù. 

Buona Domenica                                                                                                                         Don Luciano 
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Incominciamo oggi il mese di ottobre con la festa di Santa Teresa di Gesù Bambino, 

vergine e dottore della Chiesa. 

 

Lunedì 2 ottobre: 

 

festa dei Santi Angeli Custodi 

 

Mercoledì 4 ottobre: festa di S. Francesco d’Assisi, patrono d’Italia 

 

Sabato 7 ottobre: festa della Beata Vergine Maria del Santo Rosario  

 

 

Domenica 8 ottobre: XXVII domenica del Tempo Ordinario 

 

Sabato 14 ottobre, ore 20, presso il nostro salone parrocchiale, cena di 

beneficenza per il Projeto Corumbà – Brasile. Il ricavato delle offerte raccolte 

sarà destinato ai bambini e ragazzi di strada o a rischio. (vedi manifesto dettagliato 

alle porte della chiesa) 

 

Venerdì 29 settembre abbiamo fatto il Consiglio Pastorale Parrocchiale per impostare 

le attività del nuovo anno: alcune sono già definite, altre in fase di studio. Facciamo un 

breve sunto per dire le cose certe e incominciare a lavorare, soprattutto il catechismo 

e le attività dei ragazzi.  

Certa è la data delle Sante Cresime: domenica 2 giugno 2024 ore 11.00 

 

 

Pulizie Chiesa: abbiamo bisogno di nuove forze per le pulizie della Chiesa: al sabato 

dalle 8.30 alle 10.00, oppure fate gruppi nuovi quando vi mette meglio.  

 

 

  



 


